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DICIANNOVESIMA DOMENICA PER ANNUM  A  2008
Ricorderete che in tre Domeniche abbiamo ascoltato una decina di parabole, le quali insegnano una dottrina sul regno di Dio nella sua fase terrena.

In altre tre Domeniche ci vengono presentati alcuni miracoli di Gesù:

· Domenica scorsa: la guarigione di molti malati in generale e la moltiplicazione dei pani e dei pesci in particolare;

· in questa Domenica: il camminare sulle acque di Gesù;

· Domenica prossima: la guarigione della figlia di una donna Cananea.

E’ logico il passaggio dalla dottrina esposta in parabole ai miracoli che sono la conferma della verità della dottrina.
Che cosa sono i miracoli?

Sono opere compiute da Dio al di fuori delle cause che noi possiamo conoscere.

Sono opere che superano le cosiddette cause seconde o cause naturali.

Davanti al miracolo la scienza dice: qui il fatto che è avvenuto supera tutte le forze della natura.

Questo fatto deve essere stato compiuto da una forza superiore alla natura.

Il miracolo è un’opera che non può essere compiuta da nessun uomo, da nessun angelo, da nessuna creatura, ma solo da Dio creatore di tutto ciò che esiste.

Per sé si può parlare di miracoli per tantissime cose, per l’intera creazione, perché solo Dio crea, solo Dio trae dal nulla tutto ciò che esiste.
Pensiamo al miracolo della vita, di ogni vita.

Se ad es. guardiamo un uccellino che saltella per terra, che vola, che cinguetta… e ci domandiamo: chi lo fa vivere, chi lo fa volare, saltellare, cantare…?

L’uccellino fa tutto questo senza saperlo. Chi muove l’uccellino ignaro di tutto?

Non ho dubbi: Dio lo muove.

Così, quando penso agli astri che si muovono negli spazi siderali a velocità incredibile e in ordine perfettissimo… tanto da potere prevedere il giorno e l’ora esatti di un eclisse a distanza di millenni, mi domando: chi guida tutti questi astri?

La risposta è sempre la stessa: Dio.

Potremmo parlare di infiniti miracoli compiuti da Dio nella creazione, a iniziare dal fatto stesso della creazione, che è il passaggio dal non essere all’essere.

Tutte cose certamente inspiegabili se non pensiamo a un unico Dio che crea e che governa tutto con sapienza infinita.

Per tanta gente oggi la creazione non dice nulla, non fa riflettere; la gente oggi è distratta da mille cose superficiali e anche inutili.

Ma per l’uomo che pensa, la creazione è <il paese delle meraviglie>.

L’uomo che pensa si chiede: <chi è l’autore di questo “paese delle meraviglie”?>.

Provate a pensare questo esempio: se, uscendo di chiesa dopo la Messa, vedessimo una bicicletta che gira per le strade del paese senza una persona che la guida e la muove pedalando, si ferma davanti a un ostacolo, riparte, cioè si comporta come se su di essa ci fosse il conducente… il conducente invece non c’è, tutto il paese si metterebbe in agitazione per capire il mistero di questa bicicletta.

Tutti si domanderebbero: chi guida la bicicletta? Chi pedala?

Ne parlerebbe la televisione di tutto il mondo.

E’ logico che sia così, perché ogni cosa che si muove con intelligenza, richiede, come spiegazione, una causa intelligente.

Una bicicletta che va in giro senza una persona che la guida è un fatto sconcertante, inspiegabile per noi che ragioniamo.

Una tale bicicletta pare che non ci sia; ma c’è di più: tutti gli astri che si muovono nel cielo con ordine chi li muove e li guida? Chi guida gli uccelli a fare il nido in un certo modo? Chi fa sbocciare i fiori con determinati colori e forme?

E così dicasi di tante altre cose che vediamo nella natura… nell’universo.
E’ tutto un miracolo, possiamo dire.

Ma poiché sono cose che avvengono da sempre… come il sole che fa il suo giro perfetto ogni giorno… non ci si accorge che sono veri miracoli.

Veniamo al Vangelo di questa domenica.

Gesù cammina sulle acque; è un miracolo evidente, perché fa eccezione all’andamento della natura, secondo la quale un corpo umano in piedi non può stare sopra le acque, ma va a fondo.

Possiamo dire che i miracoli compiuti da Gesù sono come bacchettate sulla nostra testa, allo scopo di svegliarci dal nostro sonno spirituale, allo scopo di farci accorgere dei miracoli continui di Dio nell’universo, nella nostra vita, nel nostro corpo (per es. il battito del cuore non è naturalmente spiegabile).
Dobbiamo ridiventare ammiratori di tutte le opere di Dio, che sono ben visibili nel creato, se non chiudiamo gli occhi.

Il Vangelo di oggi dice che i discepoli di Gesù, quando lo videro  camminare sulle acque, furono turbati, credendo di vedere un fantasma.
Ma quando Gesù afferrò Pietro che affondava, salì sulla barca e il vento cessò, i discepoli tutti si prostrarono poi davanti al Signore in atteggiamento di adorazione, esclamando: <Tu sei veramente il Figlio di Dio!>.

Anche noi dovremmo prostrarci in adorazione di fronte alla creazione:

· non per adorare gli astri, il sole, la luna, le stelle, gli uccelli che volano e i fiori che sbocciano, ecc.,

· ma per adorare Colui che tutto questo ha creato dal nulla per noi, e che tutto governa con sapienza, potenza e bontà infinita. 
